
ORIGINALE 
 

 

COMUNE DI PAGNACCO 
Provincia di Udine 

 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 

DELIBERAZIONE N. 15 DEL 05/04/2022 
 
 

OGGETTO: NUOVA IMPOSTA MUNICIPALE SUGLI IMMOBILI (IMU) - ALIQUOTE ANNO 2022 

 

L'anno duemilaventidue, il giorno cinque del mese di Aprile alle ore 19:00, nella sala comunale, 

in seguito a convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del giorno notificato ai singoli 

Consiglieri nelle forme di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria. 

Seduta pubblica di prima convocazione 

Esperito l’appello nominale risultano i sottoindicati signori: 

 

N. Nominativo P/A N. Nominativo P/A 

1 SANDRUVI LAURA P 9 GERUSSI FABIO P 

2 ZANINI ELENA P 10 GANZINI MATTEO P 

3 PECILE GABRIELE P 11 CORRIAS ANTONIO A 

4 PERISSUTTI MICHELE P 12 GENNARI LORENZO P 

5 MONTALTO SIMONA P 13 BERNARDIS ALESSANDRA P 

6 STEFANI ALBERTO P 14 ZANELLO MICHELE P 

7 DEL FABBRO ELISA P 15 BLASONE DARIA P 

8 PUGNALE ADRIANO P 16 ZULIANI DANIELA P 

 

Totale Presenti 15 Totale Assenti 1 

 

Assiste il Segretario Comunale dott. Roberto Russi. 

 

Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza IL VICE SINDACO Laura 

Sandruvi ed espone gli oggetti iscritti all’ordine del giorno e su questi il Consiglio Comunale adotta 

la seguente deliberazione. 



OGGETTO: NUOVA IMPOSTA MUNICIPALE SUGLI IMMOBILI (IMU) - ALIQUOTE ANNO 2022  
 
Richiamata la delibera di C.C. n. 10 del 19/04/2021 con la quale si approvano le tariffe 
della Nuova IMU per l’anno 2021; 
 
Richiamata la delibera di C.C. n 21  del 10.08.2020 con la quale si approvava il 
regolamento comunale per la disciplina dell’imposta municipale propria; 
  
Richiamato l’art. 1, comma 738, della Legge 160 del 27.12.2019, (Legge di bilancio 2020) 
il quale stabilisce che “A decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di cui 
all’articolo 1, comma 639, della L. 147 del 27.12.2013, è abolita, ad eccezione delle 
disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l’imposta municipale propria (IMU) è 
disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi dal 739 a 783.”; 
 
Viste, altresì, tutte le disposizioni del D. Lgs. 504/1992, dell’art. 1, commi dal 161 al 
169, della L. 296/2006, direttamente o indirettamente richiamate dalla L. 160/2019; 
 
Dato atto che l’art. 1, comma 744, della L. 160/2019, conferma che è riservato allo Stato 
il gettito dell’IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli 
immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che 
insistono sul rispettivo territorio. Il successivo comma 753 fissa, inoltre, per gli stessi 
immobili, l’aliquota di base allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è 
riservata allo Stato, mentre i comuni, con deliberazione del Consiglio comunale, possono 
aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento; 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 1, comma 740, della L. 160/2019, il presupposto 
dell’imposta è il possesso di immobili e che il possesso dell’abitazione principale o 
assimilata, come definita alle lettere b) e c) del comma 741, art. 1, della stessa legge, non 
costituisce presupposto dell’imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata 
nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9; 
 
Richiamato, in particolare, il comma 741 dell’art. 1 della L. 160/2019, contenente le 
definizioni di fabbricato, abitazione principale e relative pertinenze (da intendersi 
esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura 
massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche 
se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo), area fabbricabile e terreno 
agricolo; 
 
Considerato che l’art. 1, comma 758, della L. 160/2019, stabilisce le tipologie di terreni 
agricoli esentati dall’applicazione dell’imposta; 
 
Considerato, altresì, che il comma 747, dell’art. 1, della L. 160/2019, prevede le riduzioni 
del 50% della base imponibile, già previste in regime di IUC su alcune tipologie di 
immobili; 
 
Richiamato, altresì, l’art. 52 del D. Lgs. 446/1997, disciplinante la potestà regolamentare 
dell’ente in materia di entrate, applicabile alla nuova IMU in virtù di quanto disposto 
dall’art. 1, comma 777, della L. 160/2019; 
 
Ritenuto opportuno usufruire della facoltà di assimilazione all’abitazione principale 
prevista dall’art. 1, comma 741, lettera c), punto 6) della L. n. 160/2019, per le unità 
immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che 
acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che la stessa non risulti locata, confermando pertanto 



l’assimilazione già prevista per le annualità 2019 e precedenti in regime di IUC. In caso 
di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità 
immobiliare. 
 
Richiamati i seguenti commi dell’art. 1 della L. 160/2019: 
- il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, classificata nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, nella misura dello 0,5 per 
cento, con possibilità per il Comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla 
fino all’azzeramento, mediante deliberazione del Consiglio comunale; 
- il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso 
strumentale, di cui all’articolo 9, comma 3-bis, del D. L. 30 dicembre 1993, n. 557, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 
per cento, con facoltà per i comuni solo di ridurla fino all’azzeramento; 
- il comma 751, che fissa l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati 
dall’impresa costruttrice alla vendita, così qualificati fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati, nella misura dello 0,1 per cento, con 
possibilità per i comuni di aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino 
all’azzeramento, nonché stabilisce che i predetti fabbricati saranno assoggettati 
all’imposta fino al 2021, mentre saranno esenti a decorrere dal 2022, in presenza delle 
condizioni suddette; 
- il comma 753, che fissa, per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D, l’aliquota di base allo 0,86 per cento, con possibilità, mediante deliberazione 
del Consiglio comunale, di aumento sino all’1,06 per cento o di diminuzione fino al limite 
dello 0,76 per cento, riservata allo Stato; 
- il comma 754, il quale stabilisce che, per gli immobili diversi dall’abitazione principale e 
diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per 
cento, con possibilità per il Comune di aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla 
fino all’azzeramento, mediante deliberazione del Consiglio comunale; 
 
Ricordato che i terreni agricoli ubicati nel nostro territorio sono esenti dall’IMU in quanto 
ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’art. 15 della L. 27.12.1977, 
n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 
14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 
141del 18 giugno 1993; 
 
Richiamato l’art. 1, comma 756, della L. 160/2019, il quale dispone che, a decorrere 
dall’anno 2021, i comuni, in deroga all’articolo 52 del D. Lgs. 446/1997, hanno la 
possibilità di diversificare le aliquote IMU esclusivamente con riferimento alle fattispecie 
individuate da apposito decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze; 
 
Richiamato l’art.1 comma 757 della L. 160/2019 che precisa che i Comuni devono 
redigere la delibera di approvazione delle aliquote predisponendo il prospetto delle 
aliquote attaverso l’applicazione disponibile sul Portale del Federalismo Fiscale. L’assenza 
del prospetto, quale allegato, non è idonea a conferire efficacia alla delibera e non 
consente di dare validità alle aliquote IMU deliberate;   
 
Preso atto che ad oggi il decreto che doveva adottare il prospetto di cui al comma 756 
non è stato ancora emanato; 
 
Atteso che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, L. 160/2019, le aliquote e i regolamenti 
hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre 
dello stesso anno; 
 



Rilevato che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del 
prospetto delle aliquote, di cui al citato comma 757, e del testo del regolamento, entro il 
termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del 
federalismo fiscale; 
 
Evidenziato che, in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le 
aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno precedente, a eccezione dell’anno 2020, per il 
quale l’assenza di pubblicazione comporta l’applicazione delle aliquote della nuova IMU 
nella misura “base”; 
 
Ritenuto, per quanto sopra, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il 
mantenimento dei servizi erogati da questo Ente e per consentire la conservazione degli 
equilibri di bilancio, di confermare le aliquote del tributo già previste per l’anno 2020; 
 
Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 24.12.2021 che ha differito il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione 2022/2024 degli enti locali al 31.03.2022; 
 
Acquisito il parere dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del D. 
Lgs. 267/2000 – T.U.E.L., così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 
174/2012; 
 
Visto l’articolo 42 “ Attribuzioni dei consigli” del D. Lgs. 267/2000 – T.U.E.L; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 

DELIBERA 
Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo 1. del 
presente provvedimento. 
2. di confermare le aliquote dell’imposta municipale propria per l’anno 2021, come qui di 
seguito riportato: 

5,60 per 
mille 

• Per le abitazioni principali (cat. A/1, A/8, A/9) e relative pertinenze 
- solo 1 pertinenza per tipo C/2, C/6 e C/7 – alle eccedenze si applica 
l’aliquota base del 7,6 per mille - (art. 1 comma 748 L. 160/19). 

0,00 per 
mille 

• Fabbricati rurali ad uso strumentale (art. 1 comma 750 L. 
160/19); 

• Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 
vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in 
ogni caso locati (art. 1 comma 751 L. 160/19) 

7,60 per 

mille 

     ALIQUOTA ORDINARIA 

• Per tutti gli altri fabbricati (art. 1 commi 753-754 L. 160/19); 

• Per le aree edificabili (art. 1 comma 754 L. 160/19). 

 
3. Di assimilare all’abitazione principale la seguente fattispecie: 

l’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza 

in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che 

la stessa non risulti locata. In caso di più unità immobiliari, la predetta 

agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare. 

 



4. di provvedere ad inviare per via telematica, mediante inserimento della presente 
deliberazione nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva 
pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia, 
come previsto 
 

 
 

 
 
 
 



Il CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
VISTA la sopra riportata proposta di delibera, sulla quale sono stati resi i pareri previsti dall’art. 49, 
comma 1 del D. Lgs.vo 267/2000; 
 
Illustra il punto all’Ordine del Giorno l’Assessore al Bilancio Zanini Elena; 
 
 
DATO ATTO che la registrazione integrale degli interventi è conservata su supporto magnetico 
(art. 35, 4° comma Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e delle 
Commissioni Consiliari); 
 
Il Vice Sindaco, constatato che non vi sono interventi, pone in votazione l’oggetto con il seguente 
esito: 
 
Presenti: n. 15 
Con voti n. 15 favorevoli unanimi, palesemente espressi, ai sensi di legge, 
 
 

DELIBERA 
 

Di approvare per le causali in premessa espresse la sopra riportata proposta di delibera, facendola 
propria ad ogni effetto di legge. 
 
Successivamente, il Consiglio Comunale, con votazione separata, 
 
Presenti: n. 15 
Con voti n. 15 favorevoli unanimi, palesemente espressi, ai sensi di legge, 
 
 

 
DELIBERA 

 
Di dichiarare il presente deliberato immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 17 comma 12 della 
L.R. 17/2004 e s.m.i.. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

IL VICE SINDACO  
  Laura Sandruvi 

il Segretario Comunale 
  dott. Roberto Russi 

Documento firmato digitalmente 

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 
Documento firmato digitalmente 

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 
 
 


